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L’equipe interdiscipl inare  di  archeologi  e  res taurator i  s i  è  avvalsa  
del la  col laborazione scient i f ica  di  divers i  ent i  di  r icerca,  per  ef-
fet tuare  un’approfondi ta  campagna conosci t iva vol ta  a l la  carat te-
r izzazione del l ’essenza l ignea (Abies  alba ) ,  dei  pigmenti  e  dei  le-
gant i  pi t tor ic i  ut i l izzat i  per  la  real izzazione del le  decorazioni  e  la  
def inizione del la  tecnica esecut iva.  La pol icromia,  appl icata  con 
tecniche a  secco t ipiche del la  pi t tura  su tavola ,  è  molto r icca e  
non mancano preziosi  inser iment i  in  oro.  Le pr ime indagini  hanno 
infat t i  r i levato come per  i  p igmenti  e  la  fogl ia  oro s iano s ta t i  ut i -
l izzat i  legant i  proteici  e  come le  campiture  fossero s tese  diret ta-
mente sul la  superf ice  radiale  del  legno,  con spessori  non unifor-
mi.  La creta  vir idis  è  s ta ta  ut i l izzata  per  le  campiture  verdi ,  i l  ca-
eruleum aegypt ium, noto come blu egiziano,  per  gl i  azzurr i ,  
mentre  per  le  campiture  rosse un’ocra rossa r icca di  emati te  e  per  
quel le  gial le  un’ocra  gial la  a  composizione prevalentemente s i l i -
cat ica .  

Alla  luce dei  r isul ta t i  sorprendent i  dei  due anni  di  res taur i  su 90 
elementi  con t racce di  pol icromia,  i l  Parco ha avviato un’ul ter iore  
campagna di  indagini  conosci t ive,  a t tualmente in  corso con la  
col laborazione del  Centro per  la  Conservazione ed i l  Restauro dei  
Beni  Cul tural i  “La Venaria  reale” (CCR),  l ’ INFN di  Firenze e  i l  
Pol i tecnico di  Torino,  per  approfondire  lo  s tudio su alcuni  pig-
menti  r invenut i  a  segui to  del l ’ intervento di  pul i tura .  La campagna 
di  indagini  in  corso,  i  cui  es i t i  sono at tualmente in  fase  di  e labo-
razione,  ha forni to  del le  informazioni  prel iminari  che possono 
contr ibuire  a  r ivedere alcuni  dei  dat i  s t ra t igraf ic i  assunt i  nel  
2012,  in  par t icolare  sul le  campiture  bianche che potrebbero essere  
ident i f icate  come la  “cerussa” ci ta ta  dal le  ant iche font i ,  un carbo-
nato basico di  piombo meglio conosciuto come biacca.  

I l  contr ibuto,  f rut to  del la  col laborazione t ra  Parco Archeologico di  
Ercolano e  la  fondazione Packard Humanit ies  Inst i tute  nel l ’ambito 
del  par tenar ia to  pubbl ico pr ivato,  propone un approfondimento sul lo  
s tudio del la  tecnica esecut iva del  casset tonato l igneo pol icromo pro-
veniente  dal  Salone dei  marmi del la  Casa del  r i l ievo di  Telefo.  I l  r in-
venimento for tui to  sul l ’ant ica  spiaggia  di  250 elementi  l ignei  in  s ta to  
di  imbibizione,  appartenent i  a l  te t to  e  a l  controsoff i t to  ha permesso 
di  s tudiare  s ia  le  tecniche di  carpenter ia  romana s ia  quel le  decorat ive 
del  controsoff i t to .

L’anal is i  degl i  e lementi  del  te t to  ha consent i to  di  r icostruire  la  pre-
senza di  una copertura  a  capriata  semplice cost i tui ta  da catena,  pun-
toni  e  cuneo centrale  con funzione di  monaco sospeso.  La scoperta  di  
una porzione del  te la io  del  controsoff i t to  in  cui  erano ancora inser i t i  
i  pannel l i  decorat i ,  cost i tui ta  da montant i  or izzontal i  a  sezione ret-
tangolare  di  lunghezza var iabi le ,  ha permesso di  r icostruire  i  s is temi 
di  ancoraggio dei  divers i  e lementi .  I  lacunari  venivano inser i t i  
a l l ’ interno del la  gr igl ia  senza essere  f issat i  a l  te la io ,  ma semplice-
mente appoggiandol i  dal l ’a l to  sui  montat i  ver t ical i .  Un esempio em-
blematico del la  complessi tà  e  del la  capaci tà  costrut t iva raggiunta  
dagl i  ar t igiani  romani  è  dato dal la  costruzione dei  cosiddet t i  lacunari  
composi t i  che arr icchivano la  par te  centrale  del lo  schema decorat ivo 
del  controsoff i t to .  Solo dopo i l  montaggio,  la  decorazione del  contro-
soff i t to  veniva arr icchi ta  con una vivace pol icromia che insieme ai  
marmi pol icromi present i  nel  pavimento ed al le  paret i  dovevano dare  
a l  salone un aspet to  di  s t raordinar ia  vivaci tà  e  r icchezza.

Immagini al microscopio elettronico a scansione del campione J1: cristallizzazioni aciculari a base di Ca (a 
sn) e particolare in cui si osserva la crescita della stessa cristallizzazione sulla superficie dei granuli silicati-

ci in superficie (a dx).

Spettro EDS della pellicola pittorica bianca
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Tavola rettangolare dipinta sulla faccia a 
vista che poggiava, per una larghezza di 
circa 8 cm, su un piccolo telaio quadrato, 
realizzato mediante l’incastro di quattro 
assi lisce. Un ulteriore piccolo telaio, 
sempre di forma quadrata, ma di dimen-
sioni di poco maggiori rispetto al prece-
dente, serviva a reggere quest’ultimo. 

Mappe di distribuzione degli elementi rive-
lati con la fluorescenza a raggi X a scansio-
ne, in cui si evidenzia la presenza di 
piombo nell'area bianca a sinistra. L'imma-
gine mostra anche le distribuzioni di ferro, 
nella zona rossa a destra, e calcio e rame, 
nelle due aree scure al centro e a destra. Il 
rame è presente anche nei bordi neri delle 
decorazioni.


